
I dati sull’uso del suolo, sulla copertura vegetale e 

sulle diverse categorie d’uso, possono fornire alcune 

tra le informazioni più importanti al fi ne di formula-

re ipotesi di gestione del patrimonio paesistico-am-

bientale e di individuare eventuali criticità in rapporto 

all’obiettivo di valorizzazione dei beni storico-arche-

ologici e paesaggistici presenti. Il recente impianto 

di pioppi in località le Tombe, costituisce una critici-

tà evidente. Altro dato emerso è la complessità del-

le formazioni naturali presenti, in uno spazio relati-

vamente limitato. Le formazioni forestali, all’interno 

delle quali troviamo altre testimonianze storiche ed 

archeologiche, si intersecano a mosaico secondo le 

differenziazioni geomorfologiche, microclimatiche e 

pedologiche dando origine a forme di transizione fra 

una tipologia e l’altra, a sottotipi e varianti. Queste 

formazioni contengono al loro interno nuclei o sin-

goli alberi che per età, forma, dimensioni, valenza 

storica e paesaggistica possono essere considerati 

monumentali. 


